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Emendamento dei popolari apre il varco alla separazione delle carriere. Folena: così può saltare l’intesa

Vacilla l’accordo sulla giustizia
Polo e Ppi «correggono» Boato
Per i pm il popolare Zecchino propone di inserire i principi di unità di azione e di cordinamento fra gli uffici, per il Csm
aumenta la «quota» politica. An e Fi d’accordo . Il Pds: se si torna indietro, le conseguenze riguarderebbero l’intera riforma.

Lauria: «Accordo possibile su basi eque»

Radio Radicale
acquistata dalla Rai?
Il governo conferma
che c’è una trattativa

Convegno
sulla mafia
senza
Di Pietro
ROMA. Non ci sarà
Antonio Di Pietro al
convegno sulla lotta alla
mafia organizzato dal Pds
per oggi a Palermo e che
sarà introdotto da Pietro
Folena e chiuso dal
segretario della Quercia,
Massimo D’Alema. L’ex
pm, che in un primo
momento aveva
confermato la sua
presenza, non volerà in
Sicilia «a causa di
imprevisti e improrogabili
impegni giudiziari, in
qualità di parte lesa in
indagini in corso»,
annuncia un comunicato
di Botteghe Oscure.
Tra gli altri, saranno
invece presenti Sergio
Cofferati, Pierluigi
Bersani, Giovanni Maria
Flick, Giorgio Napolitano,
Ottaviano del Turco,
Antonio Bassolino,
Leoluca Orlando, Tano
Grasso, Pierluigi Vigna e
Giancarlo Caselli. «Questo
incontro - ha spiegato
Mario Bolognari,
segretario del Pds siciliano
- ha un carattere
nazionale e per questo
sono stati invitati esperti
che hanno una grande
conoscenza della
criminalità organizzata».
Una sottolineatura,
questa, per dare una
spiegazione ad alcune
assenze che hanno
suscitato qualche
polemica anche nel Pds.
Emanuele Macaluso, per
esempio, ha fatto sapere
che sulla mafia qualcosa
da dire l’avrebbe ma per
farsi sentire sarebbe
costretto a «cantare fuori
dal coro».
Immediata la replica di un
altro dirigente del Pds
siciliano, Cracolici:
«Macaluso può parlarci
benissimo della mafia del
passato. Ma noi ci stiamo
interrogando su quella del
futuro. E poi abbiamo
cercato di evitare di
organizzare una
manifestazione di partito.
A parte qualche ministro e
il presidente della
Camera, che
interverranno come
figure istituzionali, per il
Pds parlerà soltanto
Massimo D’Alema». Tra le
assenze quella di Maria
Falcone. Sarà presente,
invece, Rita Borsellino che
interverrà come
vicepresidente
dell’associazione Libera.
Al convegno saranno
presentate delle proposte
per colpire la mafia su più
punti e per intaccare il suo
potere economico-
sociale. Giuseppe Lumia,
capogruppo della Sinistra
Democratica in
commissione Antimafia,
ha sottolineato che si
«vuole sfidare e battere la
mafia anche col
contributo di una politica
onesta e progettuale».
«Dobbiamo proseguire -
ha commentato ancora
Lumia - nella lotta alla
mafia sul versante
economico-sociale,
raccogliendo
l’insegnamento di padre
Puglisi». Grigoli, uno dei
killer della mafia indicato
come esecutore
dell’omicidio del
sacerdote palermitano, è
stato arrestato nei giorni
scorsi.

ROMA. Il compromesso faticosa-
mente raggiunto in Bicamerale, al-
meno fino a queso momento, su tut-
te le altre materie rischiadi naufraga-
re nella commissione «sul sistema
delle garanzie» che ha discusso ieri
pomeriggiogliemendamential testo
base,messoapuntodaMarcoBoato?
Èstato il responsabiledelsettoreGiu-
stizia del Pds,Pietro Folena a lanciare
l’allarme, di fronte alle proposte del
Polo, ma soprattutto al profilarsi di
unineditoassePolo-Ppi.

«Se il testo Boato sulla giustizia -ha
puntualizzato Folena- subisse stra-
volgimentigravi, talidasignifcareun
ritorno all’indietro, ciò signifchereb-
be un aggravamento complessivo
della situazione che avrebbe conse-
guenze di carattere generale». «Non
dico questo come minaccia -ha ag-
giunto- chi conosce il mio carattere
lo sa bene, ma perché abbiamo già
fatto un pezzo di strada insieme ed
oraè importante faredellemodifiche
costruttive».

Allarme giustificato, non tanto lo
scontato giudizio di Tiziana Parenti
(«un’operazione di ingegneria fu-
nambolistica - ha affermato - volta a
riproporre e anzi peggiorare l’attuale
Costituzione»).

Di rincalzo a Folena è intervento il
sen. Giovanni Pellegrino, Sd, presi-
dente della commissione stragi. «È
opportuno -ha detto Pellegrino - che

il testo base non ia stravolto: se cia-
scuno di noi assume la difesa di un
singolo settore, finiremo per perdere
l’architettura complessiva e il siste-
madellegaranzie torneràadesseresi-
mileaquelloattuale,conlesueineffi-
cienze».

Folena non intende blindare il te-
sto-base, lohachiarito illustrandogli
emendamenti della Sinistra demo-
cratica. Qualche correzione è neces-
saria,hadetto, senzaperòstravolgere
l’impianto, frutto di un compromes-
so, raggiunto con non poca fatica.
«Le differenze sulla giustizia sui vari
schieramenti -ha ricordato- erano e
rimangono profonde, ma non si può
ritornareaprimadel lavorodelcomi-
tato».

Le correzioni di cui parla l’espo-
nente della Quercia, concretizzate
negli emendamenti, riguardano, in
primoluogoilCsm.L’attualepropor-
zionetratogatielaici(2/3-1/3)diven-
terebbe 3/5-2/5. Si propone poi di
cancellare le due sezioni, previste da
Boato,delCsm,distinteperpmegiu-
dici. Sulla tanto dibattuta questione
dellaseparazionedellefunzioni,laSd
propone che sia la legge ordinaria a
fissare le modalità di passaggio dalla
sede requirente alla giudicante (il te-
sto propone un concorso interno ri-
servato).

Un altro emendamento introduce
il principio del coordinaento «ove

necessario» fra ivariufficidelpm, sul
modello della Dia; scompare, nel
contempo, la dizione «unità d’azio-
ne degli uffici» che avrebbe potuto
ingenerare il timorediunagerarchiz-
zazionedeipm.

Diverse le posizioni dei popolari.
Ortensio Zecchino, presidente della
commissione Giustizia del Senato,
ha presentato ieri, infatti, un pac-
chettodiemendamenti chesonopiù
vicini alle posizioni del Polo che a
quelli della Sd. E subito il centro-de-
stra si tuffa nelle divergenze all’inter-
no dell’Ulivo. Antonio Lisi, senatore
diAndichiarachesugliemendamen-
tidelPpipotrebbeconvergere ilPolo.
«Con qualche limatura -ha detto- è
possibile che si trovi un accordo per-
ché sui principi siamo d’accrdo; si
tratta solo di sistemare qualche paro-
la: d’altraparte, senegli altri comitati
hannofattodegli inciuciquiognuno
vuoleragionareconlasuatesta».Rin-
cara MarcelloPera, Fi. «Folenaha fat-
to riferimenti obliqui e allusivi -ha
commentato- qui siamo in una de-
mocrazia, quindi se non è possibile
fare compromessi c’è lo strumento
del voto per dirimere le questioni».
«Non sono accettabili -conclude-al-
lusioni a conseguenze misteriose sui
lavori della commissione». Due gli
emendamenti centrali del Ppi. La
composizionedellaCortedigiustizia
che sarà chiamata a giudicare i magi-

strati sottoposti ad azionedisciplina-
re e il coordinamento degli uffici del
pm. Nel primo caso, il testo Boato sa-
rebbe capovolto. Maggioranza ai
componentidinominapoliticaanzi-
ché ai magistrati (tre magistrati, tre
nominatidalCapodelloStato,tredal
Parlamento). Per i pm,Zecchinopro-
pone di inserire nella Costituzione i
principidell’unitàdiazioneedicoor-
dinamentotragliuffici.

In serata, Folena ha gettato acqua
sul fuoco. «La frase -ha spiegato- non
era riferita né al Ppi né al complesso
del Polo; volevo solo dire che non si
creda che i giochi sono fatti: poiché
c’è un accordo sulle altre questioni
non si può pensare che sulla giustizia
si possa fare di tutto». «Credo -ha ag-
giunto, riferendosi alle proposte po-
polari- che si debbano usare bene i
prossimi giorni (si vota giovedi, ndr)
per chiarire le questioni all’interno
dell’UlivoeancheconRifondazione,
perchévedoinpartenzadellediversi-
tà consistenti che potrebbero mette-
rearischio lasceltacheèallabasedel-
labozzaBoato».«Civuolelastessalo-
gica - ha concluso- che ha animato il
dibattito sulle altre riforme: così co-
me noi siamo andati incontro alle
esigenze dei popolari e di Rc, così ora
bisogna che tutti abbiano lo stesso
spiritocostruttivo».

Nedo Canetti

ROMA. La trattativa per la vendita
delle frequenze diRadioRadicalealla
Rai è già in corso, «nella sfera dell’au-
tonomia delle due parti». La confer-
ma dei contatti tra Rai e l’editore per
lavenditadiRadioRadicale, ipotizza-
ta l’altro ieri dal direttore generale
dellaRai,FrancoIseppi,vienedalsot-
tosegretario alle Poste, Michele Lau-
ria, che oggi ha spiegato che «su basi
eque» l’accordo deve essere raggiun-
to in quanto è giusto «garantire un
serviziodi interessepubblico, impor-
tante perché ha avvicinato la gente
alle istituzioni». Il sottosegretario
non è entrato nel merito della tratta-
tiva: «non tocca a noi occuparci di
questioni finanziarie, ma c’è interes-
se a livello istituzionale che questo
servizio continui. Esiste anche un
problemaalivellodelpersonaledella
radio e sarà posto nella trattativa. Ci
sono le condizioni per un accordo,
ferma restando l’autonomia delle
parti». Su un’eventuale passaggio dei
circa14redattoridiRadioRadicaleal-
la Rai, Lauria ha ripetuto che si tratta
di unaspettochedovràessereaffron-
tatodalleparti intrattativa.Lauriaha
dettocheilproblemadelle frequenze
da destinare al futuro canale di infor-
mazioneparlamentaredellaRaièdu-
plice: da una parte la difficoltà della
concessionaria del servizio pubblico
a reperire le frequenze sul mercato;
dall‘ altra, il fattocheormaisiècreata

un’abitudine degli ascoltatori a sin-
tonizzarsisucertefrequenze.

Per il segretario della Fnsi, Paolo
Serventi Longhi, «un’evenutale ven-
dita dell’attività di Radio Radicale
dalla Lista Pannella alla Rai, deve av-
venire nel rispetto delle leggi dello
Stato e del contratto giornalistico. È
opportuno che sia definito un pas-
saggio in sede sindacale per stabilire
le modalità di applicazione del con-
tratto nazionale ai colleghi interessa-
ti».

Ma a tenere banco sulla questione
radiotelevisiva è soprattutto la legge
sull’emittenza.«Iocredochesidebba
serenamente smentire ogni collega-
mento tra dibattito in seno alla Bica-
merale e normativa sul sistema della
comunicazione», ha detto ieri il sot-
tosegretario alle Poste, Vincenzo Vi-
ta,amarginediunconvegnosvoltosi
a Firenze. Secondo Vita, «il sistema
della comunicazione ha in sè un tale
valore per lo sviluppodell’Italia. Per i
nuovi mercati è così tanto importan-
tecomesistemaeconomico, socialee
culturaledinuoverelazionitraleper-
sone chegià è attraversato da conflit-
ti e opportunità tanto rilevanti da
non aver bisogno di essere una varia-
biledipendentediqualcos’altro».Per
il sottosegretario, quindi, «non si de-
vesottovalutareilsettoredellacomu-
nicazione, che ha davvero un valore
insè».

Entro il 30 giugno, con la dichiarazione dei redditi, possibile finanziare le forze politiche

Riccio (Pds): «Quattro per mille ai partiti
renderà più trasparente la politica»
Il tesoriere di Botteghe Oscure: la legge pubblicata a gennaio consente di dare una risposta a chi vuole ali-
mentare una campagna antipartitica. Saranno i singoli cittadini a scegliere, non si tratta di una nuova tassa.

Appello di Fassino per una forte affluenza

Gli italiani all’estero
domani alle urne per
rinnovare i Comites

ROMA. Entro il 30 giugno, nella di-
chiarazione dei redditi, oltre all’8 per
mille, i cittadini potranno scegliere,
suunmoduloanalogo,difinanziarei
partiti ed i movimenti politici. Chie-
diamo a Francesco Riccio se davvero
cisonodifficoltànelreperireglistam-
pati. «Ci sono stati ritardi nella stam-
pa e nella distribuzione dei moduli
per il4permille - rispondeil tesoriere
del Pds -. La legge è stata pubblicata
solo a gennaio. Il ministero delle Fi-
nanze ha dato disposizioni per la
stampa dei modelli il 24 febbraio. Ai
centri di assistenza fiscale i moduli
sono arrivati tardi ed i cittadini, pur
chiedendoli, non sempre li trovava-
no».

Ed i partiti non hanno denun-
ciato, insomma non avete fatto o
dettonulla?

«No, al contrario. Tutti i gruppi
parlamentari hanno sottoscritto
una interrogazione per chiedereco-
me il ministero intendesse fare
fronteaquestasituazione».

Molti affermano che il 4 per
mille è un finanziamento indi-
scriminato a tutti ipartiti. Il citta-
dinosipuòchiedere:maperchéio

chesonoun elettoredelPds,devo
finanziareancheaimieiavversari
politici?

«Avremmo preferito l’indicazio-
ne diretta. Ma questa avrebbe pre-
sentato diverse controindicazioni.
Non sarebbero stati tutelati né il di-
ritto alla segretezza dell’indicazio-
ne, né le forze politiche meno strut-
turate. E poi avremmo potuto assi-
stereogniannoaunasortadielezio-
ne“virtuale”».

Nonesistonoaltreformeperde-
volveredanaroaipartiti?

«Certamente. Ad esempio, non
tuttisannocheilcanaledicontribu-
zione volontaria consente ai citta-
dini e alle aziende di godere di uno
sconto fiscale del 22% per versa-
menticompresifrale500milalireei
50milioni».

C’è anche una motivazione po-
liticaneldevolvereil4permille?

«Credo che sia importante dare
un forte segnale di consenso nei
confronti di una democrazia che si
organizza anche attraverso i partiti.
A differenza della legge abrogata
con il referendum del 1993, non sa-
rà lo Stato ma i singoli cittadini a

scegliere se devolvere il 4 per mille
delle tasse a sostegno dell’attività
deipartiti.Nonèunaulterioretassa.
A differenza di quanto avviene per
l’8permilledestinatoaimovimenti
religiosi o allo Stato, il fondo del 4
per mille si costituisce se, ed in
quanto, i cittadini stessi decidono
di finanziare, per quella via, la poli-
tica».

Molti considerano i partiti una
pletoradiinutiliapparati...

«I partiti non sono inutili carroz-
zoni. In tutta Italia, per fare un
esempio,alibropagadelPdscisono
solo 152 funzionari politici. I tecni-
ci, gli impiegati sono 256. Non co-
nosco vere democrazie senza partiti
organizzati. Anche se so bene che
cosa ben diversa è la degenerazione
partitocratica. Affinché la politica
possacontinuareadessereunostru-
mento nelle mani dei cittadini, al
loro servizio, con sedi e strutture, il
finanziamento deve avvenire lim-
pidamente, alla luce del sole. E la
leggeobbligaipartitiapassaredaun
semplice bilancio di cassa ad un ve-
ro e proprio bilancio patrimoniale.
In quanto a trasparenza, il passo è

notevole».
Avete fatto appello ad una mo-

bilitazionestraordinaria?
«Lenostresezionidevonospiega-

re le finalità della legge e consentire
ai tanti cittadini che avrebbero vo-
luto destinare il loro 4 per mille ai
partiti,dipoterlofare.Imodellipos-
sonoessereriprodotti infotocopiae
spediti in busta semplice all’ammi-
nistrazione finanziaria. Non si trat-
ta soltanto di una esigenza di carat-
tere finanziario. C’è una risposta
politica da dare a tutti quelli che in-
tendono utilizzare un possibile fal-
limento della legge per alimentare
una pericolosa campagna contro i
partiti.Sonoconvintochenel1988,
quando la legge sarà conosciuta in
tutti i suoiaspetti, i risultati saranno
diversi. Ora bisogna affrontare la si-
tuazionepresente.Ilministerodelle
Finanze deve, a parere mio, prende-
reattodelledifficoltàdeterminatesi
nel 1997 e trarne le opportune con-
seguenze. Mi riferisco, ad esempio,
al termine di consegna dei modelli
al30giugno».

S.T.

ROMA. Domenicasisvolgerannole
elezionideiComitatirappresentati-
videgli italianiall’estero.IComitati
sono eletti ogni cinque anni a suf-
fragio universale presso i Consolati
overisiedonopiùdi3000connazio-
nali. Le sedi all’estero interessate al
voto sono esattamente 100, per un
totale di 2.542.620. I seggi istituiti
sono 1787 e 277 liste presentate. La
città con il maggior numero di vo-
tanti è ancora una volta Buenos Ai-
res, con 195.722 iscritti negli elen-
chi elettorali, seguita da San Paolo
con 134.329 elettori e quindi Cara-
cas, Colonia, Stoccarda, Parigi,
Francoforte, Zurigo, New York e
Londra, con un numero di elettori
tra 50 e 100mila. Si voterà per la pri-
mavoltaancheaCopenagheneTu-
nisi.

Il ministero degli Affari Esteri ha
prodotto uno sforzo particolare per
l’organizzazione dell’evento eletto-
rale finanziando con oltre 11 mi-
liardi l’insediamentodei seggie rea-
lizzando una campagna promozio-
nale, con spot radiotelevisivi tra-
smessi in particolareda Rai Interna-
tional nei suoi programmi all’este-

ro.
Il sottosegretario agli affari esteri,

onorevole Piero Fassino, ha dichia-
rato: «L’Italia considera cittadino
con pienezza di diritti ogni proprio
connazionaleovunqueessooggivi-
va e lavori. Per questo l’Italia opere-
ràpermantenere saldi i legamiconi
propricittadiniall’esteroeperaffer-
marne diritti e aspettative. A questo
impegno un contributo decisivo
può e deve venire dai Comites. Per
questo è importante che la parteci-
pazione al voto sia forte e consape-
vole. Quanti più italiani all’estero si
recheranno alle urne tanto più au-
torevoli e legettimati saranno i Co-
mites nel loro compito di promo-
zione e tutela delle colletività italia-
ne».Fassinorivolgepoiunappelloa
tutti i concittadini all’estero affin-
chè «si avvalgano del diritto di voto
e contribuiscano così rafforzare i le-
gamifratuttigli italiani».IComitati
collaborano con l’autorità consola-
re in tutti i settori attinenti alla vita
sociale e culturale della comunità
italiana. I componenti del Comita-
torestanoincaricacinqueannieso-
norieleggibili.


